
PICCOLE  GRANDI  COSE 
 
L’argomento clima e quello rifiuti sono due costanti nella nostra informazione 
quotidiana. Il primo a livello mondiale, il secondo accentuato dalla discussione locale 
sulla discarica delle Borra da costruire nel nostro territorio. 
 
Come Figline ed i suoi dirigenti potrebbero dare il loro contributo? 
 

1- Il gruppo UDC in Consiglio Comunale ha presentato un Ordine del Giorno teso 
a fare installare nell’uso quotidiano di mense, scolastiche e non, e  uffici sia 
pubblici che privati, impianti di mineralizzazione dell’acqua, in modo da 
eliminare il consumo enorme di bottiglie in plastica ed il relativo rifiuto 
prodotto. L’OdG è stato molto apprezzato, ci è stato chiesto di aspettare che 
l’amministrazione lo avrebbe fatto suo. Vedremo. 

2- Il nostro comune stà massicciamente urbanizzando (forse troppo) la zona del 
Cesto. In gran parte sono costruzioni mono o bifamiliari con relativi giardini. 
Sarebbe stato interessante ed innovativo prevedere nei regolamenti edilizi 
“l’obbligo” di dotarsi di vasche raccolta acqua piovana per uso innaffiatura 
invece di fare usare acqua potabile pubblica. 

 
Perché questo centro-sinistra, sempre in prima linea quando si tratta di 
organizzare convegni, mostre o stampare depliant con i soldi dei contribuenti 
non lo è altrettanto quando bisogna cogliere occasioni pratiche, innovative e 
reali di intervento? 
 
A nostro avviso due sono le cause principali di questa situazione. 
La prima è da ricercarsi nella tradizionale e cronica apatia della burocrazia pubblica, 
sempre pronta a farsi forte con i piccoli (usando cavilli sconosciuti ai più) ma debole 
quando si dovrebbe trattare con soggetti economicamente forti e organizzati (come i 
costruttori edili). 
La seconda ragione, nelle nostre zone, è da ricercarsi in quella commistione tra 
burocrazie pubbliche ed apparati politici che si è venuta a creare con 60 anni di 
governo affidati alla stessa parte. Quante volte abbiamo visto funzionari e impiegati 
pubblici diventare soggetti politici e viceversa? E siccome “cane non mangia cane” 
succede che nessuno è più in grado di imporsi, fare reali cambiamenti e proporre 
modifiche allo status quo. 
 
Solo un radicale ricambio di governo potrà, nelle nostre zone, liberare quelle 
energie nuove che sono presenti nella società ma costrette a restare inascoltate. 
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